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Tema della ricerca empirica
Psicomotricità e sviluppo complessivo del bambino.

Problema della ricerca empirica
La psicomotricità permette lo sviluppo complessivo del bambino?

Obiettivo della ricerca empirica
Verificare se vi è relazione tra psicomotricità e sviluppo complessivo del bambino. 














Quadro teorico
Mappe concettuali:
Mappa psicomotricità
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Mappa 3 / 4 anni
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Mappa 4 / 5 anni
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Mappa 5 / 6 anni
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Dal dizionario di psicologia U. Galimberti  Garzanti il termine  Psicomotricità si riferisce alla attività motoria in quanto influenzata dai processi psichici e in quanto riflettente il tipo di personalità individuale. La psicomotricità studia ed educa l'attività psichica attraverso il movimento del corpo.
La psicomotricità viene utilizzata per indicare il collegamento esistente fra lo sviluppo delle competenze motorie e lo sviluppo psicologico complessivo. Lo scopo è quindi non la prestazione, la performance sportiva o artistica, ma il movimento come mezzo per armonizzare lo sviluppo della personalità.
Lo sviluppo motorio è di fondamentale importanza per la crescita equilibrata e lo sviluppo complessivo del bambino; tale sviluppo permette al bambino di esplorare l’ambiente, di entrare in rapporto con gli oggetti del mondo che lo circondano ampliando le sue conoscenze e favorendo lo sviluppo cognitivo. Il movimento amplia le esperienze percettive consentendo al bambino di esprimere emozioni e stati d’animo, di comunicare con gli altri, di sviluppare le proprie competenze sociali e di interiorizzare le regole morali. Quindi lo sviluppo motorio permette l’accrescimento dal punto di vista percettivo, socio-affettivo, cognitivo e linguistico.
Grazie alla maturazione degli apparati neurologici e muscolari, e alla possibilità di compiere esperienze, lo sviluppo psicomotorio procede in maniera progressiva fin dai primi mesi di vita:
1. I primi movimenti riflessi, che si presentano fin dalla nascita, si specializzano per consentire controllo posturale e sviluppo motorio in genere;
2. La capacità di prendere (ad esempio un oggetto) e la capacità di camminare autonomamente rappresentano le conquiste fondamentali dei primi 15/16 mesi di vita.
Ciò permette al bambino di relazionarsi con gli oggetti e gli spazi.
Nei successivi anni questi due schemi, si svilupperanno parallelamente e se ne incrementeranno degli altri. All’ingresso della scuola dell’infanzia il bambino avrà acquisito totalmente questi due schemi, e acquisirà progressivamente una migliore capacità di coordinazione, e attuerà strategie motorie sempre più efficaci in relazioni agli altri e all’ambiente.
Quindi l’educatore ha il compito di sviluppare la capacità di cogliere il processo evolutivo del bambino, la sua spinta a crescere, per poter creare un legame con le parti del suo corpo; si tratta, inoltre, di garantire al bambino un suo spazio d’azione. Per questo motivo vi deve essere un’osservazione diretta e partecipata, e quindi interattiva.
E’ ora importante delineare gli obiettivi che ci si pone di raggiungere nelle diverse età, nella fascia 3-6 anni:
· Obiettivi per i bambini dai 3 ai 4 anni: il bambino deve imparare a riconoscere e denominare le parti del suo corpo, quelle di un suo compagno e quelle di un immagine; deve sviluppare la capacità di spostarsi nell’ambiente con diverse modalità (evitando ostacoli, eseguendo percorsi e giocare con la palla) imitando l’adulto; impara ad assumere posizioni su consegna verbale riproducendo i movimenti dell’adulto. Vi è infine uno sviluppo delle capacità sensoriali che gli permetteranno di distinguere forme, colori, dimensioni, suoni, rumori e odori della vita quotidiana. In questa fascia d’età è importante che l’adulto rappresenti la figura d’esempio nel movimento, nel gioco dell’intera attività.  
· Obiettivi per i bambini dai 4 ai 5 anni: in questa fascia, l’obiettivo è quello di sviluppare e rafforzare ancor più le capacità apprese nella fascia d’età precedente, rendendo il bambino più autonomo nei suoi gioco-movimenti. Il compito dell’educatore è dunque quello di iniziare a staccarsi in modo graduale dalle attività, sempre restando il punto di riferimento per il bambino.
· Obiettivi per i bambini dai 5 ai 6 anni: ora il bambino non imiterà più l’adulto, ma sarà totalmente autonomo nel prendere posizioni corporee sotto il comando verbale dell’adulto; il bambino sarà in grado di denominare i segmenti corporei (mani, gambe, piedi,…) ed eseguire sequenze motorie e percorsi sotto indicazioni verbali. In questa fase riesce a riconoscere e denominare le prime forme geometriche, le dimensioni, i colori, gli oggetti, gli odori e i sapori. L’educatore, ora, può staccarsi dal bambino in quanto quest’ultimo è in grado di eseguire i movimenti in autonomia.
IPOTESI DI RICERCA
 
Strategia di ricerca empirica
Utilizzo di ricerca standard, con l’uso del questionario autocompilato.

Ipotesi di ricerca empirica
La Psicomotricità permette lo sviluppo complessivo del bambino.

Definizione operativa
	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Psicomotricità 
(fattore indipendente)
	Insegnamento della psicomotricità
	Insegna psicomotricità?

	
	
	Se si, da quanti anni?

	
	
	Se invece non insegna psicomotricità, quanti anni di esperienza ha con bambini 3/6 anni?

	
	
	Quante volte ritiene sia utile svolgere l’attività psicomotoria?

	
	Suddivisione dei bambini durante l’attività psicomotoria
	Per un’attività come la psicomotricità, come suddividerebbe i bambini?

	
	Utilizzo della musica durante l’attività psicomotoria
	Secondo lei, è utile utilizzare la musica durante l’attività psicomotoria?

	
	
	Utilizzando la musica ritiene che il bambino impari a riconoscere e sviluppare il ritmo?

	
	Obiettivi della psicomotricità
	I bambini dai 3 ai 4 anni, ritiene siano già in grado di riconoscere e denominare le parti del corpo?

	
	
	A quale età, secondo lei, il bambino impara a conoscere l’utilizzo delle diverse parti del corpo?

	
	
	In quale fascia d’età ritiene sia più corretto che il bambino imiti l’adulto nello svolgimento dell’attività psicomotoria?

	
	
	Il bambino, secondo lei, quando sarà in grado di svolgere le attività autonomamente utilizzando solo il comando verbale dell’adulto?

	
	
	A 3/4anni ritiene sia già in grado di eseguire un percorso completo (con ad esempio: ostacoli, salti, linee da seguire, ecc…)?

	
	
	Se risponde “NIENTE”, in quale fascia di età ritiene che sia in grado di eseguire tali percorsi?

	
	
	Utilizzare un esercizio come quello della staffetta, è utile secondo lei per far comprendere al bambino l’importanza di partecipare più che di vincere?

	
	
	Se risponde “MOLTO”, ritiene che sia anche giusto premiare il gruppo che vince? 

	
	
	Per acquisire una migliore padronanza dei movimenti, in un esercizio come quello con la palla, secondo lei è utile introdurre piccole basi di diversi sport che vanno eseguiti, in questo caso, con essa?

	
	
	Ritiene che l’attività psicomotoria debba essere estesa in tutte le istituzioni aventi utenti tra i 3 e i 6 anni?

	Sviluppo complessivo
(fattore dipendente)
	Sviluppo del corpo
	Ritiene che la psicomotricità permetta un migliore sviluppo motorio?

	
	
	Secondo lei, la psicomotricità migliora la capacità di coordinazione del bambino?

	
	La psicomotricità permette la relazione
	Ritiene che la psicomotricità migliori le capacità del bambino di relazionarsi con gli altri?

	
	
	Secondo lei, la relazione che si instaura durante l’attività psicomotoria, permette l’attuazione di strategie motorie?

	
	La psicomotricità migliora lo sviluppo sensoriale
	La psicomotricità è uno strumento, secondo lei, utile per lo sviluppo sensoriale del bambino?

	
	La psicomotricità permette l’interiorizzazione di regole
	Ritiene che la psicomotricità permetta una migliore interiorizzazione delle regole?

	
	L’utilità della psicomotricità nel bambino disabile
	A parer suo, l’attività psicomotoria è uno strumento utile per un bambino con disabilità?

	
	
	Come svolgerebbe l’attività psicomotoria con un bambino disabile?

	
	Sviluppo complessivo
	In conclusione, ritiene sia utile la psicomotricità per lo sviluppo complessivo del bambino?




Popolazione di riferimento, campione e strategia di campionamento
La popolazione di riferimento è costituita da un insieme di educatrici che svolgono e non l’attività psicomotoria sul territorio del comune di Torino. Il campione è stato scelto attraverso una selezione casuale di scuole dell’ infanzia presenti nel comune stesso. La strategia di campionamento è di tipo non probabilistico: la selezione dei soggetti è avvenuta in base alle caratteristiche che abbiamo ritenuto importanti per la nostra ricerca.



Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati
È stato deciso di somministrare un questionario anonimo (vedi allegato A a pag. 48), per garantire al meglio una risposta veritiera e sincera: esso è composto da domande chiuse che hanno dato la possibilità di ottenere dati ad alto grado di strutturazione. Le domande del questionario sono state originate dalla definizione operativa e adattate al campione. Dopo aver somministrato i questionari, abbiamo riportato i risultati su Excel, in una matrice dati (vedi allegato B a pag.52), nella quale ogni variabile corrisponde a una colonna, e ogni riga è in riferimento a un soggetto; il loro incrocio fornisce un dato, ossia il valore assunto da una variabile in quello specifico caso. I dati ottenuti sono stati caricati sul calcolatore statistico JsSat.

Analisi dei dati monovariata
Insegna psicomotricità
Distribuzione di frequenza: 
V1

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	24
	34%
	24
	34%

	2
	47
	66%
	71
	100%



Numero di casi = 71
Indici di tendenza centrale per la variabile V1:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2
· Media = 1.66

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V1:
· Campo di variazione = 1
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 0.47


Se si, da quanti anni
Distribuzione di frequenza:	
V2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	9
	13%
	9
	13%

	2
	11
	15%
	20
	28%

	3
	4
	6%
	24
	34%

	99
	47
	66%
	71
	100%



Numero di casi = 71
Indici di tendenza centrale per la variabile V2:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 99
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 99
· Media  = 66.14

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V2:
· Campo di variazione = 98
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 97
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 45.99

Se no, quanti anni di esperienza con bambini
Distribuzione di frequenza: 
V3


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	8
	11%
	8
	11%

	2
	5
	7%
	13
	18%

	3
	34
	48%
	47
	66%

	99
	24
	34%
	71
	100%



Numero di casi = 71

Indici di tendenza centrale per la variabile V3:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 3
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 3
· Media  = 35.15

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V3:
· Campo di variazione = 98
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 96
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 45.63

Quante volte è utile svolgere l’attività psicomotoria
Distribuzione di frequenza: 
V4

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	4
	6%
	4
	6%

	2
	45
	63%
	49
	69%

	3
	22
	31%
	71
	100%



Numero di casi = 71

Indici di tendenza centrale per la variabile V4:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2
· Media  = 2.25 

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V4:
· Campo di variazione = 2
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 0.55

Criteri di suddivisione dei bambini durante l’attività
Distribuzione di frequenza: 
V5

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	62
	87%
	62
	87%

	2
	9
	13%
	71
	100%



Numero di casi = 71

Indici di tendenza centrale per la variabile V5:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media  = 1.13

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V5:
· Campo di variazione = 1
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 0.33


Utilità della musica durante l’attività

Distribuzione di frequenza: 
V6

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	60
	85%
	60
	85%

	2
	7
	10%
	67
	94%

	3
	4
	6%
	71
	100%



Numero di casi = 71
Indici di tendenza centrale per la variabile V6:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media  = 1.21

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V6:
· Campo di variazione) = 2
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 0.53

 
L’influenza della musica nel riconoscere e sviluppare il ritmo

Distribuzione di frequenza: 
V7

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	60
	85%
	60
	85%

	2
	9
	13%
	69
	97%

	3
	2
	3%
	71
	100%



Numero di casi = 71
Indici di tendenza centrale per la variabile V7:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media  = 1.18

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V7:

· Campo di variazione = 2
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 0.45

Capacità di riconoscere e denominare le parti del corpo nei bambini 3-4 anni 

Distribuzione di frequenza:                                                                                                                           V8

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	66
	93%
	66
	93%

	2
	3
	4%
	69
	97%

	3
	2
	3%
	71
	100%



Numero di casi = 71
Indici di tendenza centrale per la variabile V8:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media  = 1.1

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V8:
· Campo di variazione = 2
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 0.38

Età in cui il bambino è in grado di conoscere l’utilizzo delle diverse parti del corpo

Distribuzione di frequenza: 
V9


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	38
	54%
	38
	54%

	2
	30
	42%
	68
	96%

	3
	3
	4%
	71
	100%



Numero di casi = 71
Indici di tendenza centrale per la variabile V9:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media  = 1.51

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V9:
· Campo di variazione = 2
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 0.58

Età corretta per il bambino di imitare l’adulto nell’attività

Distribuzione di frequenza: 
V10

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	23
	32%
	23
	32%

	2
	32
	45%
	55
	77%

	3
	16
	23%
	71
	100%



Numero di casi = 71
Indici di tendenza centrale per la variabile V10:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2
· Media  = 1.9
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V10:
· Campo di variazione = 2
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 0.73


Età in cui il bambino è in grado di svolgere l’attività solo con il comando verbale dell’adulto
Distribuzione di frequenza: 
V11

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	7
	10%
	7
	10%

	2
	29
	41%
	36
	51%

	3
	35
	49%
	71
	100%



Numero di casi = 71
Indici di tendenza centrale per la variabile V11:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 3
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2
· Media  = 2.39

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V11:
· Campo di variazione = 2
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 0.66

Il bambino a 3-4 anni è in grado di svolgere un percorso completo

Distribuzione di frequenza: 
V12


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	14
	20%
	14
	20%

	2
	56
	79%
	70
	99%

	99
	1
	1%
	71
	100%



Numero di casi = 71
Indici di tendenza centrale per la variabile V12:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2
· Media  = 3.17

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V12:
· Campo di variazione = 98
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 11.46



A quale età il bambino è in grado di eseguire il percorso 

Distribuzione di frequenza: 
V13


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	1
	1%
	1
	1%

	2
	1
	1%
	2
	3%

	99
	69
	97%
	71
	100%


Numero di casi = 71
Indici di tendenza centrale per la variabile V13:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 99
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 99
· Media  = 96.25

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V13:
· Campo di variazione = 98
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 16.13

La psicomotricità aiuta a comprendere l’importanza di partecipare più che vincere

Distribuzione di frequenza: 
V14


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	40
	56%
	40
	56%

	2
	27
	38%
	67
	94%

	3
	2
	3%
	69
	97%

	99
	2
	3%
	71
	100%


Numero di casi = 71
Indici di tendenza centrale per la variabile V14:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media  = 4.2

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V14:
· Campo di variazione = 98
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 16.15

Utilità nel premiare il bambino
Distribuzione di frequenza: 
V15
   
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	21
	30%
	21
	30%

	2
	22
	31%
	43
	61%

	99
	28
	39%
	71
	100%


Numero di casi = 71
Indici di tendenza centrale per la variabile V15:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 99
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2
· Media  = 39.96
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V15:
· Campo di variazione = 98
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 98
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 47.65

Utilità nell’introdurre piccole fasi di diversi sport

Distribuzione di frequenza: 
V16


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	39
	55%
	39
	55%

	2
	29
	41%
	68
	96%

	3
	3
	4%
	71
	100%



Numero di casi = 71
Indici di tendenza centrale per la variabile V16:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media  = 1.49

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V16:
· Campo di variazione = 2
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 0.58

Psicomotricità estesa a tutte le istituzione con bambini 3-6 anni
Distribuzione di frequenza: 
V17


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	70
	99%
	70
	99%

	2
	1
	1%
	71
	100%



Numero di casi = 71
Indici di tendenza centrale per la variabile V17:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media  = 1.01

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V17:
· Campo di variazione = 1
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 0.12


Utilità della psicomotricità nello sviluppo motorio

Distribuzione di frequenza: 
V18


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	69
	97%
	69
	97%

	2
	2
	3%
	71
	100%



Numero di casi = 71
Indici di tendenza centrale per la variabile V18:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media  = 1.03

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V18:
· Campo di variazione = 1
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 0.17

Utilità della psicomotricità nello sviluppo della coordinazione del bambino

Distribuzione di frequenza: 
V19


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	69
	97%
	69
	97%

	2
	2
	3%
	71
	100%



Numero di casi = 71
Indici di tendenza centrale per la variabile V19:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media  = 1.03

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V19:
· Campo di variazione = 1
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 0.17

Capacità della psicomotricità di migliorare la relazione del bambino con gli altri

Distribuzione di frequenza: 
V20


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	68
	96%
	68
	96%

	2
	3
	4%
	71
	100%


Numero di casi = 71
Indici di tendenza centrale per la variabile V20:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media  = 1.04

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V20:
· Campo di variazione = 1
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 0.2


L’attività psicomotoria permette l’attuazione di strategie motorie

Distribuzione di frequenza: 
V21


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	67
	94%
	67
	94%

	2
	4
	6%
	71
	100%


Numero di casi = 71
Indici di tendenza centrale per la variabile V21:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media  = 1.06


Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V21:
· Campo di variazione = 1
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 0.23


L’attività psicomotoria permette lo sviluppo sensoriale


Distribuzione di frequenza: 
V22


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	66
	93%
	66
	93%

	2
	5
	7%
	71
	100%


Numero di casi = 71
Indici di tendenza centrale per la variabile V22:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media  = 1.07

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V22:
· Campo di variazione = 1
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 0.26


La psicomotricità permette l’interiorizzazione delle regole
Distribuzione di frequenza: 
V23


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	66
	93%
	66
	93%

	2
	5
	7%
	71
	100%


Numero di casi = 71
Indici di tendenza centrale per la variabile V23:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media  = 1.07

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V23:
· Campo di variazione = 1
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 0.26


L’utilità dell’attività psicomotoria per un bambino con disabilità
Distribuzione di frequenza: 
V24

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	70
	99%
	70
	99%

	2
	1
	1%
	71
	100%



Numero di casi = 71
Indici di tendenza centrale per la variabile V24:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media  = 1.01

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V24:
· Campo di variazione = 1
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 0.12


Modalità di svolgimento dell’attività psicomotoria con un bambino disabile
Distribuzione di frequenza: 
V25


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	15
	21%
	15
	21%

	2
	4
	6%
	19
	27%

	3
	52
	73%
	71
	100%



Numero di casi = 71
Indici di tendenza centrale per la variabile V25:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 3
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 3
· Media  = 2.52

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V25:
· Campo di variazione = 2
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 0.82

Parere sull’utilità della psicomotricità per lo sviluppo complessivo
Distribuzione di frequenza: 
V26


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	70
	99%
	70
	99%

	2
	1
	1%
	71
	100%



Numero di casi = 71
Indici di tendenza centrale per la variabile V26:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1
· Media  = 1.01

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V26:
· Campo di variazione = 1
· Differenza interquartilica (tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 0.12


Analisi dei dati bivariata

La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:
· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate;
· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se la disposizione dei casi nelle celle della tabella fosse da attribuirsi al caso. E' lecito pensare che questo accada se non vi è una relazione tra le due variabili, ossia un addensamento di casi in alcune celle della tabella dovuto ad una 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La Ai deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 

Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi

da cui deriva che 

Ai = (marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi

Ovviamente quanto più le Oi si discostano dalle Ai tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle variabili e quindi vi sia una relazione tra le due variabili;
· La differenza tra la Oi e la Ai, al quadrato (per evitare problemi di segni negativi), rapportata alla Ai . Quanto più è alto questo indice tanto più si può dire vi sia uno scostamento, per quella singola cella, tra la situazione osservata e la situazione di pura casualità, e quindi un'attrazione tra le due modalità. Questo indice non va utilizzato se la Ai è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. In questo caso è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse;
· La somma di tutti gli scostamenti dovuti a ciascuna singola cella si chiama X quadro, vale, ed è un indice della presenza di attrazioni tra le modalità. 
Questo indice non può essere applicato quando sono presenti Ai inferiori a 1.

Analisi dei dati con tabella a doppia entrata:
Qui di seguito riporteremo solo gli incroci delle variabili la cui disposizione delle Oi nella tabella sia da attribuirsi a un valore inferiore allo 0,05; solo in questo caso è possibile iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa, ossia non dovuta a fluttuazioni casuali, tra le due variabili.

 
V2 – V25

	V25->
V2
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.9
0
	0
0.5
0.5
	7
6.6
0
	9

	2
	3
2.3
0.2
	1
0.6
0.2
	7
8.1
0.1
	11

	3
	1
0.8
0
	2
0.2
14
	1
2.9
1.3
	4

	99
	9
9.9
0.1
	1
2.6
1
	37
34.4
0.2
	47

	Marginale 
di colonna
	15
	4
	52
	71



X quadro  = 17.69
Significatività = 0,01


V16-V19
	V19->
V6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	59
58.3
0
	1
1.7
0.3
	60

	2
	7
6.8
0
	0
0.2
0.2
	7

	3
	3
3.9
0.2
	1
0.1
7
	4

	Marginale 
di colonna
	69
	2
	71



X quadro = 7.68
Significatività = 0,02

V7-V20
	V20->
V7
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	59
57.5
0
	1
2.5
0.9
	60

	2
	7
8.6
0.3
	2
0.4
6.9
	9

	3
	2
1.9
0
	0
0.1
0.1
	2

	Marginale 
di colonna
	68
	3
	71



X quadro = 8.26
Significatività = 0,02
V7-V24
	V24->
V7
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	60
59.2
0
	0
0.8
0.8
	60

	2
	8
8.9
0.1
	1
0.1
6
	9

	3
	2
2
0
	0
0
0
	2

	Marginale 
di colonna
	70
	1
	71



X quadro = 6.99
Significatività = 0,03

V7-V26
	V26->
V7
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	60
59.2
0
	0
0.8
0.8
	60

	2
	8
8.9
0.1
	1
0.1
6
	9

	3
	2
2
0
	0
0
0
	2

	Marginale 
di colonna
	70
	1
	71



X quadro = 6.99
Significatività = 0,03
 

V15-V23
	V23->
V15
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	17
19.5
0.3
	4
1.5
4.3
	21

	2
	22
20.5
0.1
	0
1.5
1.5
	22

	99
	27
26
0
	1
2
0.5
	28

	Marginale 
di colonna
	66
	5
	71



X quadro = 6.81
Significatività = 0,03

Interpretazione dei dati
Sulla base dei risultati ottenuti dall’analisi monovariata abbiamo potuto osservare che ad esempio:
· per la V7, abbiamo rilevato che 85 % del nostro campione ritiene che la musica, durante l’attività psicomotoria, influisca molto nel riconoscimento e nello sviluppo del ritmo;
· per la V18, solo il 3 % del campione sostiene che non vi sia un’ importante utilità della psicomotricità nello sviluppo motorio del bambino, contro il 97 % che afferma la sua utilità;
· per la V19, l’utilità della psicomotricità per lo sviluppo della coordinazione del bambino è confermata dal 97 % del nostro campione;
· per la V20, il 96 % del campione afferma la capacità della psicomotricità di migliorare la relazione del bambino con gli altri;
· per la V22, solo il 7 % del campione sostiene che l’attività psicomotoria permetta poco lo sviluppo sensoriale, contro il 93 % che risponde positivamente;  
· ed infine, per la V26, ben il 99 % ritiene che la psicomotricità sia molto utile per lo sviluppo complessivo del bambino.
Durante la rilevazione dei dati dell’analisi monovariata, i risultati da noi ottenuti (come gli esempi precedentemente mostrati), ci hanno fatto supporre inizialmente che la nostra ipotesi si stava man mano confermando; ma con l’analisi bivariata, ciò è stato fortemente smentito, in quanto non vi è significatività tranne che in alcune specifiche relazioni, come ad esempio:
· V7 e V26, nella quale è stata messa in relazione l’utilità della musica per lo sviluppo e il riconoscimento del ritmo con lo sviluppo complessivo del bambino;
· V16 e V19, nella quale è stata messa in relazione l’utilità nell’introdurre piccole fasi di diversi sport con l’utilità della psicomotricità nello sviluppo della coordinazione del bambino.


Riflessioni personali
Dopo un’accurata riflessione sul lavoro svolto abbiamo evidenziato alcuni errori che abbiamo compiuto durante la stesura della nostra ricerca, e se svolti nella maniera corretta avrebbero magari portato a un esito positivo.
In primo luogo affermiamo che durante l’analisi bivariata ci siamo rese conto che il questionario da noi steso non era strutturato nella maniera adeguata, e che probabilmente una corretta e differente strutturazione (come ad esempio in determinate domande invece di chiedere il parere alle insegnanti sarebbe stato più utile che noi osservassimo di persona l’attività psicomotoria), avrebbe potuto confermare la nostra ipotesi. 
Un altro elemento da prendere in considerazione è che se avessimo avuto la possibilità di estendere il nostro questionario ad un campione decisamente più ampio, piuttosto che limitarci al comune di Torino, avremmo avuto sicuramente risultati differenti.
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Allegati
Allegato A: Questionario

QUESTIONARIO ANONIMO
La Psicomotricità permette lo sviluppo complessivo del bambino.

Chiediamo la Sua collaborazione a questa ricerca empirica,  garantendoLe che le risposte da Lei fornite rimarranno assolutamente anonime e verranno utilizzate esclusivamente a fini statistici.   

1. Insegna psicomotricità?
· Si
· No

2. Se si, da quanti anni?
· Da 0 a 5 anni
· Da 5 a 10 anni
· Più di 10 anni

3. Se invece non insegna psicomotricità, quanti anni di esperienza ha con i bambini 3/6 anni?
· Da 0 a5 anni
· Da 5 a 10 anni
· Più di 10 anni

4. Quante volte ritiene sia utile svolgere l’attività psicomotoria?
· Una volta ogni 2 settimana
· Una volta a settimana
· 2 volte a settimana

5. Per un’attività come la psicomotricità come suddividerebbe i bambini?
· Per età
· Per capacità
· Per sesso

6. Secondo lei, è utile utilizzare la musica durante l’attività psicomotoria?
· Molto
· Poco
· Niente

7. Utilizzando la musica ritiene che il bambino impari a riconoscere e sviluppare il ritmo?
· Molto
· Poco
· Niente

8. I bambini dai 3 ai 4 anni ritiene siano già in grado di riconoscere e denominare le proprie parti del corpo?
· Si
· No
· Non saprei

9. A quale età, secondo lei, il bambino impara a conoscere l’utilizzo delle diverse parti del corpo?
· 3-4 anni
· 4-5 anni
· 5-6 anni

10. In quale fascia d’età ritiene sia più corretto che il bambino imiti l’adulto nello svolgimento dell’attività psicomotoria?
· 3-4 anni
· 4-5 anni
· 5-6 anni

11. Il bambini, secondo lei, quando sarà in grado di svolgere le attività autonomamente utilizzando solo il comando verbale dell’adulto?
· 3-4 anni
· 4-5 anni
· 5-6 anni

12. A 3-4 anni ritiene sia già in grado di eseguire un percorso completo (con ad esempio: ostacoli, linee da seguire, salti, ecc..)?
· Molto
· Poco
· Niente

13. Se risponde “niente”, in quale fascia di età ritiene che sia in grado di eseguire tali percorsi?
· 4-5 anni
· 5-6 anni

14. Utilizzare un esercizio come quello della staffetta, è utile, secondo lei, per far comprendere al bambino l’importanza di partecipare più che vincere?
· Molto
· Poco
· Niente


15. Se risponde “molto”, ritiene che sia anche giusto premiare il gruppo che vince?
· Si
· No

16. Per acquisire una migliore padronanza dei movimenti, in un esercizio come quello con la palla, secondo lei, è utile introdurre piccole fasi di diversi sport che vanno eseguiti, in questo caso, con essa?
· Molto
· Poco
· Niente

17. Ritiene che l’attività psicomotoria debba essere estesa in tutte le istituzioni aventi utenti dai 3 ai 6 anni?
· Si
· No

18. Ritiene che la psicomotricità permetta un migliore sviluppi motorio?
· Molto
· Poco
· Niente

19. Secondo lei, la psicomotricità migliora la capacità di coordinazione del bambino?
· Molto
· Poco
· Niente

20. Ritiene che la psicomotricità migliori le capacità del bambino di relazionarsi con gli altri?
· Molto
· Poco
· Niente

21. Secondo lei, la relazione che si instaura durante l’attività psicomotoria, permette l’attuazione di strategie motorie?
· Molto
· Poco
· Niente

22. La psicomotricità è uno strumento, secondo lei, utile per lo sviluppo sensoriale del bambino?
· Molto
· Poco
· Niente

23. Ritiene che la psicomotricità permetta una migliore interiorizzazione delle regole?
· Molto
· Poco
· Niente

24. A parer suo, l’attività psicomotoria è uno strumento utile per un bambino con disabilità?
· Molto 
· Poco
· Niente

25. Come svolgerebbe l’attività psicomotoria con un bambino disabile?
· Insieme agli altri bambini
· Separato dagli altri bambini
· A seconda delle attività e della disabilità del bambino

26. In conclusione, ritiene sia utile la psicomotricità per lo sviluppo complessivo del bambino?
· Molto
· Poco 
· Niente



Grazie per la collaborazione





Allegato B: Matrice dati
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34	66	
13	15	6	66	
11	7	48	34	
6	63	31	
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85%
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